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conto tanti altri cT o ro . Anaftaiìo ne ha fatta menzione , ma Con 
aggiugnere , che troppo lungo farebbe il volerli regiftrar tutti. Pon
tefice al cui zelo è dovuta la converfione alla Fede di Crifto de i 

(a )  -ScAzSaiToni Occidentali nell’ Inghilterra, ficcome attefta Beda(<i). Pon- 
t e fi c e in fine di dottrina OrtodoíTa , 1 a cui memoria non meritava di 

J effere sì maltrattata dopo la morte a cagione dell Erefia de’ Mono- 
teliti, dall’ approvar la quale egli fu ben lontano, come han dimo
strato Uomini dottiffimi. E qui fi vuol rammentare , che a quello 
Pontefice è dovuta la gloria di avere eilinto per qualche tempo lo 
Scifma della Chiefa d ’ Aquileia , almeno nell’ Iilria , con aver final- 
mente que’ Vefcovi accettata la condanna de i tre C ap ito li , e il Con
cilio Quinto G enerale , ed effere tornati all’ ubbidienza della Sede 
Apoilo lica . Di ciò non fece menzione l’ infigne Cardinal Noris nel 
fuo Trattato del Concilio fuddetto, perchè non fi avvisò di cercar
ne le chiare p ru ove, rapportate fuor di fito dal Cardinal Baronio , 
cioè nell’ Appendice al Tomo Duodecimo d egli Annali Ecclefiafti- 
c i . Ma ciò chiaramente fi ricava dall’ Epitaffio d’ effo Papa Onorio. 
Certo è nondimeno , che non durò quella unione , perchè al Con
cilio Romano dell’ Anno 679. non intervenne co’ fuoi SufFraganei il

• Vefcovo d’ Aquileia , ma {blamente Agatone Vefcovo di Grado , 
che s’ intitola Vefcovo d’ Aquileia : il che fervi di confufione all’ 
Ughelli nell’ Italia S a c r a . Fu lungo tempo dipoi vacante la Santa 
Sede , perchè non tardò già il Clero , Senato , e Popolo di Roma a 
procedere all’ elezion del SucceiTore , che fu Severino -, ma bensì 
tardò a venire 1’ affenfo dell’ Imperadore più di un Anno e fette Me- 
fi . Profeguiva intanto a dilatarfi in Oriente colla forza dell’ Armi 

fbì Theoph. la faifa Legge di Maometto , e il dominio de’ Saraceni. Teofane (b) 
in CAronog. prima d’ ora racconta, che Giovanni Carea Proccuratore della Pro

vincia Ofroena di là dall’ Eufrate era fiato a trovare Jafdo , Gene
rale del Califa Omaro in C alcedo n e , per trattar feco d ’ aggiufta- 
mento. Il fuo teilo è qui fallato , e in vece di Calcedone ha da dire 
Calcidene, cioè il paefe di Calcide. Si convenne di pagare a gli A- 
rabi cento mila nummi ogni anno, e all’ incontro gli Arabi non 
pafferebbono di là dall" Eufrate. Fu pagato quello tributo. Se l ’eb
be a male Eraclio , perchè fenza fua faputa ed aiTenfo foffe feguita 
quella convenzione. Ne portò la pena Giovanni con effere cacciato 
in efilio. Ma in quell’ Anno fi avanzarono gli avventurofi Sarace
ni fino alla gran Città d’ Antiochia, Capitale della Soria , e a for
za d'armi la p-efero; con che tutta la Provincia della Soria venne 
in loro p o tere . Scrive in quell’ Anno il Cardinal Baron io , che
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